
COMUNE DI VARALLO POMBIA 
Provincia di NOVARA 

 
 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA PROPOSTA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E DOCUMENTI ALLEGATI 

 
  
Premesso  che l’Organo di revisione ha  
 

• Esaminato la proposta di bilancio di previsione 2018-2020, unitamente agli allegati di legge 
• Visto il D:Lgs. 18 agosto 2000, n 267 
• Visto il D:Lgs 118/2011 e la revisione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati 

pubblicati sul sito ARCONET – armonizzazione contabile enti territoriali 
 
 
 

PRESENTA 
 

L’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2018-2020, 
del Comune di Varallo Pombia che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale 
 
 
 
Verbania, lì 
 
 
L’ORGANO DI REVISIONE 
 
Marangio Annarita 
 
 
 
 
 



    
  
VERIFICHE PRELIMINARI  
 
 
La  sottoscritta Annarita Marangio revisore unico ai sensi dell’art. 234 e seguenti del Tuel ha 
ricevuto in  data  27/11/2017  lo  schema  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2018 /2020 
ed  allegati approvati da Giunta comunale del 13/11/2017 obbligatori indicati: 
 
�    bilancio pluriennale 2018/2020;  
�    schemi di bilancio previsti dal D. Lgs 118/2011 e gli allegati di legge:  
�    rendiconto dell’esercizio 2016 ;  
�    il programma triennale  dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori  pubblici di cui  
all’articolo 128 del d.lgs. 163/2006 nonché il piano biennale degli acquisti e dei servizi;  
�    la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale  
(art.  91  d.lgs.267/2000,  art.  35,  comma  4  d.lgs.165/2001  e  art.  19,  comma  8  legge  
448/2001);  
�    proposta  di  delibera  della  G.C.  di  destinazione  della  parte  vincolata  dei  proventi  per  
sanzioni alle norme del codice della strada;  
�    le  deliberazioni  e  le  proposte  di  deliberazioni  con  le  quali  sono  determinati,  per  
l’esercizio 2018 aliquote di imposta e tariffe;  
  
 
Viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il Tuel;  
Visto  lo  statuto  dell’ente,  con  particolare  riferimento  alle  funzioni  attribuite  all’organo  di  
revisione;  
Visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati  
dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno;  
Visto il regolamento di contabilità;  
Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;  
Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle  
previsioni  di  entrata  e  di  compatibilità  delle  previsioni  di  spesa,  avanzate  dai  vari  servizi,  
iscritte nel bilancio annuale o pluriennale;  
Sono  state  effettuate  le  verifiche  che  seguono  al  fine  di  esprimere  un  motivato  giudizio  di  
coerenza,  attendibilità  e  congruità  contabile  delle  previsioni  di  bilancio  e  dei  programmi  e  
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del Tuel.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  



 
  
    

BILANCIO DI PREVISIONE 2018 
  
1. Verifica pareggio finanziario e servizi c/terzi   
  
Il  bilancio  rispetta,  come  risulta  dal  seguente  quadro  generale  riassuntivo  delle  previsioni  di  
competenza  2018,  il  principio  del  pareggio  finanziario  (art.  162,  comma  5,  del  TUEL)  e  
dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del TUEL):  
 
 
 
         

ENTRATE       SPESE    

          

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio    -     
         
Utilizzo avanzo presunto di amministrazione   0 Disavanzo di amministrazione  0,00 

Fondo pluriennale vincolato    0     
2.727.200,00 Ttolo 1 -  Spese correnti  3.350.790,00 Ttolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa       
      - di cui fondo pluriennale vincolato  0 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti    193.200,00     
Titolo 3 - Entrate Extratributarie    893.240,00     
Titolo 4 - Entrate in conto capitale    1.095.100,00 Ttolo 2 - Spese in conto capitale  1.095.100,00 

      - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' 
finanziarie    0 

Ttolo 3 - Spese per incremento di attivita' 
finanziarie  

0,00 

         
Totale entrate finali..........   4.908.740,00 Totale spese finali........ 4.445.890,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti    0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti  462.850,00 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere / cassiere   1.000.000,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
tesoriere 

1.000.000,00 

         
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro    744.500,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite 
di giro  

744.500,00 

         
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE     6.653.240,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 6.653.240,00 

 
2. Verifica equilibri finali  anno 2018 
  
Nella tabella che segue si sintetizza la verifica dell’equilibrio complessivo del bilancio di  
previsione 2018-2020 
 
  

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2018 

COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00       

            



A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 

spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 

           

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

           

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  3.813.640,00 3.813.630,00 3.793.730,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

           

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  3.350.790,00 3.331.830,00 3.312.240,00 

     di cui:          

               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     169.000,00 169.000,00 169.000,00 

           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 

capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

           

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to 

dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  462.850,00 481.800,00 481.490,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 

35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti)     0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    0,00 0,00 0,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, 

CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

           

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto 

per spese correnti (+)  0,00  -  - 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00     

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

            



         
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

         

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

           

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto  

per spese di investimento (+)  0,00  -  - 

           

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 

spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

           

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  1.095.100,00 145.100,00 145.100,00 

           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

           

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 

breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 

           

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

           

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

           

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.095.100,00 145.100,00 145.100,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 

           

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 

capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

            

         
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

           



           

           

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 

breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

           

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 

           

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di 

breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 

medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

           

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

           

            

         
EQUILIBRIO FINALE 

         

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

      

Saldo corrente ai fini della copertura degli 

investimenti pluriennali :           

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00     

Equilibrio di parte corrente ai fini della 

copertura degli investimenti plurien.   0,00 0,00 0,00 

 
   
  
  
  
Le previsioni sono pertanto state effettuate con l’obiettivo di raggiungere sia  l’equilibrio di parte 
corrente che di parte capitale. Il rispetto di tali equilibri è in linea pertanto con le norme sul 
pareggio di bilancio che a decorrere dall’anno 2016 sostituiscono in toto i vincoli previsti dal patto 
di stabilità interno. 
 
  



  
VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 
3. Verifica della coerenza interna  
  
L’organo  di  revisione  ritiene  che  gli  obiettivi  fissati  siano  coerenti  con  gli  strumenti  di 
programmazione  di  mandato  e  con  gli  atti  di  programmazione  di  settore  (piano  triennale  dei  
lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, ecc.)  
  
Verifica della coerenza interna  
  
L’organo   di   revisione   ritiene   che   le  previsioni  annuali  e  pluriennali  siano  coerenti  con  gli  
strumenti  di programmazione di mandato (in particolare con il Documento Unico di 
programmazione DUP 2018/2021 già approvato a luglio 2017 ed ora revisionato pere quanto attiene 
ai dati contabili e finanziari) e con  gli  atti di programmazione di settore  (piano  triennale  dei  
lavori  pubblici, piano biennale degli acquisti di beni e servizi,  programmazione  fabbisogno  del  
personale,  piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.)  
  
Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro coerenza con le 
previsioni  
  
Programma triennale lavori pubblici  
  
Il   programma   triennale   ed   elenco   annuale   dei   lavori   pubblici   di   cui   all’art.   128   del 
d.lgs.163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto del 
Ministero  delle  infrastrutture  e  trasporti  del  9/6/2005,  ed  adottato  dall’organo  esecutivo  il 
13/11/2017.  
Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.  
Lo schema di programma è stato pubblicato sull’ Albo Pretorio.  
Nello  stesso  sono  indicati:  il  quadro  delle  risorse  disponibili,  l’articolazione  della  copertura 
finanziaria, l’elenco degli immobili da trasferire, i lavori di manutenzione, recupero 
patrimonio,completamento  lavori,  progetti  esecutivi  approvati,  interventi  con  possibilità  di  
finanziamento privato maggioritario; la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione.  
  
  
Programmazione del fabbisogno del personale  
  
4. La  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  prevista  dall’art.39,  comma  1  della  legge 
449/1997 e dall’art.6 del d.lgs. 165/2001.  
La  Giunta  Comunale  ha  approvato  in  data  13/11/2017 la  determinazione  sulla  dotazione 
organica e la ricognizione sul personale.  
Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.  
L’atto  oltre  ad  assicurare  le  esigenze  di  funzionalità  e  d’ottimizzazione  delle  risorse  per  il 
miglior funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento 
della dinamica retributiva ed occupazionale.   
La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione del fabbisogno.   
  
  
  



 
5.  Verifica della coerenza esterna  
 
5.1. Principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica: pareggio di bilancio  
 
La legge di stabilità per l’anno 2016 L. n.208/2015 all’art. 1 comma 409-410  prevede: Ai  fini  del  
concorso  al  contenimento dei  saldi  di  finanza  pubblica,  gli  enti  di  cui al  comma  408  devono  
conseguire  un  saldo non  negativo,  in  termini  di  competenza,  tra le entrate finali e le spese 
finali, (omissis).  Ai  fini  dell’applicazione  del  comma 409,  le  entrate  finali  sono  quelle  
ascrivibili ai  titoli  1,  2,  3,  4  e  5  dello  schema  di  bilancio  previsto  dal  decreto  legislativo  23  
giugno  2011,  n. 118,  e  le  spese  finali  sono quelle  ascrivibili  ai  titoli  1,  2  e  3  del  medesimo  
schema  di  bilancio.    
 
La verifica del conseguimento del pareggio di bilancio è riassunta nella seguente tabella: 
 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 
243/2012 

PREVISIONE 
Anno  
2018 

      

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 
2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 

      
A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto 
delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali) 

(+) 0,00 

      

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie 
(dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 

      
B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e 
perequativa (+) 2.727.200,00 

      
C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini  dei saldi finanza 
pubblica (+) 193.200,00 

      
D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 893.240,00 
      
E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.095.100,00 
      
F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00 

      
G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 

      



H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 3.350.790,00 
      
H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 
finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 

      

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 169.000,00 
      
H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) 

(-) 5.000,00 

      
H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (3) 

(-) 2.000,00 

      

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza 
pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 3.174.790,00 

      
I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 
vincolato 

(+) 1.095.100,00 

      

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 
finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 

      

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 

      
I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (3) 

(-) 0,00 

      
I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza 
pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 1.095.100,00 

      
L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del 
fondo pluriennale vincolato 

(+) 0,00 

      
L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali) 

(+) 0,00 

      
L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (L=L1 + 
L2) (-) 0,00 

      

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-) 0,00 

      

      
(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9  

DELLA LEGGE N. 243/2012 (4)   638.850,00 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)     
 



  
   
  
VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIO NI ANNO 2017  
 
Ai  fini  della  verifica  dell’attendibilità  delle  entrate  e  congruità  delle  spese  previste  per 
l’esercizio 2017, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le 
voci di bilancio appresso riportate.  
  
ENTRATE CORRENTI  
   
Entrate tributarie  
  
Le previsioni di entrate tributarie presentano le seguenti variazioni rispetto alle  
previsione definitive 2016:  
 
 
TITOLO   

ASSESTATO 
2017 

PREVISIONI 
ANNO 2018 

 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contribu tiva e 
perequativa    

1.0101     
10 / 3 / 1 Imposta municipale propria - abitazione principale e pertinenze  3.600,00 3.600,00 

10 / 3 / 2 
Imposta municipale propria - fattispecie diversa da abitazione 
principale  870.000,00 880.600,00 

10 / 3 / 3 Imposta municipale propria -  accertamenti  55.000,00 65.000,00 

20 / 2 / 1 Imposta di soggiorno   30.000,00 

30 / 2 / 1 Imposta comunale sulla pubblicita' (Ex Cap. 300)  14.500,00 14.500,00 

32 / 2 / 1 Tributo comunale sui Servizi Indivisibili TASI  10.000,00 10.000,00 

45 / 2 / 1 
Addizionale comunale imposta su reddito persone fisiche (ex 
cap. 420)  390.000,00 340.000,00 

60 / 2 / 1 Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (Ex Cap. 500)  17.000,00 18.000,00 

70 / 2 / 1 Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani  (ex cap 800)  22.000,00 45.000,00 

70 / 2 / 3 Tributo comunale sui rifiuti TARI  618.000,00 615.000,00 

110 / 2 / 1 Diritti sulle pubbliche affissioni (Ex Cap. 1000)  14.500,00 14.500,00 

116 / 2 / 1 Fondo di solidarietà comunale  691.000,00 691.000,00 

  
TOTALE 

TITOLO :  
2.705.600,00 2.727.200,00 

 
 
  
 
Imposta municipale propria  
  
Il gettito, determinato sulla base delle previsioni di legge, del regolamento e delle aliquote è 
previsto in  delibera, insieme al bilancio, per l’anno 2018 nella misura massima del 10,6 per mille 
per tutti gli immobili,  escluse le abitazioni principali, aree fabbricabili e terreni. Sono confermate le 
aliquote massime approvate nel 2014 come da previsione di legge per enti in dissesto.   
  
Addizionale comunale Irpef  
  
Viene  stabilito  il  gettito  previsto  sulla  base  dell’aliquota dello 0,60% che, come già rilevato in 
sede di rilascio del parere  espresso in questa medesima seduta, non è quella massima di legge. Il 
gettito è previsto in euro 340.000 determinato in base alle previsioni definitive 2016 e alla stima 
della minore entrata per effetto della riduzione dell’aliquota dello 0,09%.   



  
Fondo di solidarietà comunale  
  
Il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1 della Legge 24/12/2012 n. 228 e 
successive modifiche  è stato previsto in base ad  una ragionevole stima delle regole vigenti edi 
specifiche indicazioni ministeriali per l’anno 2018.  
  
TARI / TASSA RIFIUTI  
  
L’ente ha previsto nel bilancio 2018 tra le entrate tributarie la somma di euro  615.000 per la tariffa  
sui  rifiuti  istituita  con  i  commi  da  641  a  668  dell’art.1  della  legge  147/2013  (legge  di 
stabilità 2014). La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di esercizio del 
servizio rifiuti.   
  
TASI   
  
Poichè l’Ente per l’anno 2015 aveva previsto l’applicazione della Tasi  unicamente per l’abitazione 
principale, e avendo la Legge di Stabilità per l’anno 2016 abrogato interamente la tassazione sulle 
prime case, detto tributo per l’anno 2016 risulta applicabile unicamente agli immobili merce e ai 
fabbricati rurali, nella misura massima dell’1 per mille. La previsione di bilancio 2017 ammonta 
pertanto  a euro  10.000. 
 
T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche)  
  
Il  gettito della tassa sull’occupazione di spazi e  aree pubbliche è stato stimato in  euro 13.000  
sulla base del risultato dell’anno precedente.  
  
  
Trasferimenti correnti dallo Stato  
  
Il  gettito  dei  trasferimenti  erariali  è  stato  previsto  sulla  base  di  quanto  comunicato  in 
relazione all’esercizio 2017.   
  
  
Imposta di  soggiorno 
 
E’ prevista l’istituzione dell’imposta di soggiorno previo riconoscimento da parte della provincia di 
“Comune Turistico” del Comune di Varallo Pombia ai sensi del DGR Piemonte n. 9_9082 del 
16.4.2003. 
  
 Proventi dei servizi pubblici  
 
Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa (o di proventi e costi) dei servizi a domanda 
individuale è il seguente:  
  

 

SERVIZI 
DOMANDA 

INDIVIDUALE       
COPERTURA  

    
TOTALE 
RICAVI    

TOTALE 
COSTI    

DEL COSTO 
%  

DESCRIZIONE         
         
Asilo Nido    93.000,00  114.350,00  81,33 % 



         
Colonie e soggiorni stagionali    3.700,00  1.500,00   100,00 % 

         
Impianti sportivi    12.200,00  34.870,00  34,99 % 

         
Mense comprese quelle ad uso scolastico    18.500,00  108.000,00  17,13 % 

         
Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e 
spettacoli    500,00  6000,00  8,33 % 

         
 Altri (assistenza scolastica)    0  2.000,00  0%  

 
TOTALE 

GENERALE:    127.900,00  266.720,00  47,95 % 

         
 
 
 
  
L’importo di copertura complessiva dei costi supera il minimo previsto dalla legge del 36% 
  
  
Sanzioni amministrative da codice della strada  
  
I  proventi  da  sanzioni  amministrative  sono  previsti  per  il  2017  in  euro  38.000  e  sono stati 
destinati con apposita delibera per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 
142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010.  
L’entrata presenta il seguente andamento:  
  
  
  
Accertamento anno 2015 :  € 23.089,00 
Accertamento anno 2016:   € 35.421,00 ( a seguito installazione autovelox) 
Incassato anno 2016:   € 24.090,43 (a novembre 2017) 
Accertamento presunto anno 2017  € 40.000,00 
Incassato presunto anno 2017: € 14.333,80 (a novembre 2017) 
  



 
  
  

SPESE CORRENTI 
  
 
Le spese correnti sono in linea con le previsioni definitive del bilancio 2017 bilancio , in 
particolare: 
  
Fondo di riserva  
La  consistenza  del  fondo  di  riserva  ordinario  rientra  nei  limiti  previsti  dall’articolo  166  del  
TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità.  
 
Fondo di riserva di cassa  
La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166 c. 2 quater del TUEL 
( non inferiore allo 0.2% delle spese finali) ed è stanziato al cap. 880/2/3 cod. missione 20.01.1 per 
€ 30.000,00. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
La consistenza del fondo   è determinata secondo i nuovi principi contabili ex D. lgs. 118/2011 e 
trova rappresentazione nell’ allegato 9 del bilancio pluriennale. La consistenza risulta in linea con la 
capacità dell’Ente di recuperare i crediti di natura tributaria degli anni pregressi. 
  
SPESE DI PERSONALE 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2018-2020, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

� dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato; 

� dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.065.007,43, limite 
pienamente rispettato come si evince dagli allegati al personale; 

 

L’organo di revisione ha provveduto ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad 
accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n. 
449/1997. 
 



SPESE IN CONTO CAPITALE  
  
 
L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro 1.095.100,00 per la parte più rilevante è 
relativa ad interventi di  manutenzione  straordinaria  su  immobili  e  strade. Tali interventi sono 
finanziati  da entrate proprie quali gli oneri di urbanizzazione e i trasferimenti delle cave Ticino per 
l’attività di estrazione. 
Per l’anno 2018 si prevede un importante intervento in merito alla manutenzione straordinaria 
fognatura interamente finanziata per € 950.000,00 dalla Regione Piemonte. Qualora non si 
addivenisse al finanziamento con ragionevole certezza si provvederà a reiscrivere tale posta in 
entrata e uscita nei bilanci futuri.   
 
    
  
INDEBITAMENTO  
  
La capacità di indebitamento è dimostrata dal calcolo riportato nel seguente prospetto : 
 

 
 
 
 
Non sono comunque previste nuove accensioni di mutui.  
  
  
  
Interessi passivi e oneri finanziari diversi  
  
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del 
riepilogo   predisposto  dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri prestiti 
contratti a tutt’oggi.  
  
                                                                                                                                                                                                                              
  
  
Anticipazioni di cassa  
  
E’ stata iscritta in bilancio nella parte entrate, al titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere , 
e nella parte spesa, al titolo III, una previsione  per  anticipazioni  di  cassa  di  euro  1.000.000,00, 
importo che rispetta il limite  previsto dalle norme vigenti del  25% (3/12) delle entrate correnti.   
  
  



 VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ BILANCIO PLURI ENNALE 2016-2018 
  
Il  bilancio  pluriennale  è  redatto  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  171  del  Tuel  e 
secondo lo schema approvato con il D.lgs. 118/2011.   
Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del 
bilancio  annuale  di  competenza,  hanno  carattere  autorizzatorio  costituendo  limiti  agli impegni 
di spesa.  
Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto:  
�   dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del Tuel e dei postulati dei 
principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1;  
�   dei  mezzi  finanziari  destinati  alla  copertura  delle  spese  correnti  e  al  finanziamento  delle 
spese di investimento;  
�   della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo  
204 del Tuel;  
�   del tasso di inflazione programmato;  
�   degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e 
dell’articolo 201, comma 2, del Tuel;  
�   delle  linee  programmatiche  relative  alle  azioni  e  ai  progetti  da  realizzare  presentate 
all’organo consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel;  
�   del piano generale di sviluppo dell’ente;  
�   delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, 
nonché del piano biennale degli acquisti e dei servizi; 
�   delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici;  
�   dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio;  
�   della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente;  
�   della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del Tuel;  
�   del rispetto dei vincoli di finanza pubblica;  
�   delle riduzioni dei trasferimenti e dei vincoli sulle spese di personale.   
   
 
OSSERVAZIONI   
 
L’Ente ha provveduto ad iscrivere le entrate obbligatorie sulla base delle aliquote applicate nella 
misura massima, come previsto dalle norme del Tuel e deliberato  dal  Consiglio  dell’Ente salvo 
che per l’addizionale comunale all’Irpef. 
E’ ragionevolmente attendibile una adeguata capacità dell’ Ente  del  rispetto degli  obbiettivi  di  
previsione  fissati, in considerazione delle motivazioni del dissesto   che  è  esclusiva  conseguenza  
di  un  evento eccezionale  come  il  noto  lodo  arbitrale  sfavorevole.   Pur avendo terminato 
l’Organo straordinario di liquidazione la propria attività , con la deliberazione della rendicontazione 
finale del dissesto,  l’Organo di revisione invita ad una  costante vigilanza  nella  gestione  ordinaria 
dell’Ente ai fini del rispetto degli obbiettivi prefissati  
 
Salvaguardia equilibri 
 
In sede di salvaguardia degli equilibri sarà possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi di 
propria competenza in deroga all’art.1, comma 169 della Legge 296/2006. 
In sede di salvaguardia degli equilibri i proventi di alienazione potranno essere utilizzati solo per 
ripristinare gli equilibri di parte capitale. 
 
Obbligo di pubblicazione 
 



L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.gs. 14/3/2013 
n.33: 
- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata entro 30 
giorni dall’adozione 
-dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare aperto 
secondo lo schema definito con Dpcm 22/9/2014; 
-degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture con 
cadenza trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 22/9/2014. 
 
 
 
 
g) Adempimenti per il completamento dell’armonizzaz ione contabile 

 
 
Si precisa che il Comune di Varallo Pombia ha provveduto interamente all’adozione della 
contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato ai sensi degli artt. 3, comma 12 e 11-
bis, comma 4, del d.lgs. 118/2011.  
 
CONCLUSIONI 
 
In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

� del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento 

� del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

� delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs.n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2018-2020 e sui 
documenti allegati. 

 
 
L’ORGANO DI REVISIONE  
                                                                                            Annarita Marangio 


